
POTEVA ESSERE OGGI il giorno giusto

per la nomina del successore di Gianni De

Gennaro al vertice della Polizia italiana, ma al-

la fine la scelta slitterà di qualche giorno. Co-

munque, probabil-

mente, entro la pros-

sima settimana, ve-

nerdì al massimo.

Lo ha spiegato ieri il portavoce
del Governo Silvio Sircana an-
nunciando che «a breve non ci
sarà nessun consiglio dei mini-
stri» per la scelta del nuovo capo
dellaPolizia. «Nonc’è fretta»,ha
proseguito Sircana conferman-
do che «saranno avviate consul-
tazioni con l’opposizione», co-
me avevagià spiegato mercoledì
il premier Romano Prodi. Un
metodo di concertazione che
era già stato usato nel maggio
del 2000 quando il governo
Amato decise la nomina di De
Gennaro al posto del prefetto
Fernando Masone. «Una scelta
sul terreno del fair play istituzio-
nale», spiegava ieri il ds Massi-
moBrutticheall’epoca lavoròal-
l’avvicendamento in qualità di
Sottosegretario di Stato per l’In-
terno. Ma un metodo che servi-
ràanche astemperare le polemi-
chesuscitatedalcentrodestrado-
pol’improvvida(opinionediffu-
sa anche nella maggioranza)
uscita di Romano Prodi al que-
stiontime,quandohaannuncia-
to l’avvicendamento al vertice
presentandosi però senza il no-
medel successoredell’attualeca-
po della Polizia. Per di più nel
giorno in cui filtrava la notizia
dell’iscrizione di De Gennaro
nel registro degli indagati per i
fatti della Diaz: istigazione a
mentire e pressioni sull’ex que-
store genovese Colucci, l’accusa
della procura. «Una leggerezza -
sicommentavaieri tantoneicor-
ridoi del Viminale quanto nei
palazzi della politica - che po-
trebbelasciaresenzaguidal’inte-
ro corpo, con un capo di fatto
giàuscitoeunsuccessoreancora
senza nome».
Adesso però si va avanti senza
fretta,ediconcertoconl’opposi-
zione. Le consultazioni potreb-
bero iniziare già in questi giorni,
anche se l’Udc ha fatto sapere di
non volervi partecipare essendo
pregiudizialmente contrari alla
sostituzione. Di fatto, però, la
convergenza sulla figura cui affi-
dare il futuro della Polizia esiste
già. Salvo sorprese, infatti, toc-
cherà quasi sicuramente ad An-
tonioManganelli (oggivicecapo

vicario),nel solcodellacontinui-
tàevidente.Soprattutto inconsi-
derazione dei binari paralleli su
cui sono corse le carriere dei due
negli ultimi decenni: dalla lotta
alla mafia in Sicilia fino ai piani
altidelViminale.Unasceltaqua-
si scontata, anche se sullo sfon-
do restano ancora ipotesi forse
più suggestive che reali: come
quelle di Luigi De Sena o Mario
Morcone. Candidati ancora me-
no accreditati, invece, il prefetto
diRomaAchilleSerrae ilquesto-
re della Capitale Marcello Fulvi.
Del restosulnomediManganel-
li (a cui il governo ha affidato il
compito di dirigere l’osservato-
rio sulla sicurezza degli impianti
sportivi dopo l’assassinio del-
l’ispettoreRaciti) laconvergenza
èpressochéunanime,conl’ecce-
zionediqualchesingolo«no» in
Rifondazione. Inquestomodoil
governosperaanchedisinnesca-
re una polemica che qualcuno
hamontatoadartesuunnorma-
le avvicendamento alla guida
della Polizia, peraltro annuncia-
togiàdatempo.Almenodall’ot-
tobre scorso quando il ministro
dell’Interno Giuliano Amato, al
momento del cambio dei vertici
dei servizi di sicurezza, prean-
nunciò l’intenzione di non pro-
trarre oltre i sette anni (quanto il
mandatodelPresidentedellaRe-
pubblica) l’incarico al Capo del-
la Polizia. Una “exit strategy”
che lo stesso De Gennaro aveva
per certi versi concordato con il
presidente del Consiglio Prodi
dopo la vittoria del centrosini-
stra alle elezioni. Eppure, nono-
stante questo, l’annuncio del
premier alla Camera ha messo
in moto un meccanismo pole-
mico («tuttoesclusivamente po-
litico», commentano al Vimina-
le) che ha consigliato all’esecuti-
vo di frenare sulla nuova nomi-
na, temporeggiando qualche
giornoinpiùeribadendolatota-
le fiducia nell’operato di Gianni
De Gennaro. Anche se il suo no-
me è stato iscritto nelle settima-
ne scorse nel registro degli inda-

gati dalla procura di Genova per
la vicenda dell’irruzione nella
scuolaDiaz.UnanotiziachePro-
diconoscevagiàechegiàcircola-
va da giorni nelle stanze del mi-
nistero dell’Interno. Un segreto
ben custodito che mercoledì è
improvvisamente diventato di
dominio pubblico. Una coinci-
denza piuttosto strana, una fuga
di notizie che ha gettato benzi-
na sul fuoco dando al centrode-
stra l’argomento principale per
un attacco violentissimo al go-
verno permettendogli di agitare
lospettrodellaconcessionefatta
all’estrema sinistra. Dove anco-
ra oggi si annidano molti dei de-
trattori di De Gennaro, cui non
è mai stata perdonata la gestio-
ne del G8 di Genova. Forse solo
un retropensiero velenoso, forse
qualcosa di più di un sospetto
quando ancora non si sono
spenteleceneridellavicendaVi-
sco-Speciale. Tanto che ieri Ber-
lusconi rincarava: a quando le
mani anche sui carabinieri?

Untimore chemercoledìha agi-
tato a lungo i corridoi del mini-
stero dell’Interno, tanto che do-
po la conferenza stampa di pre-
sentazionesuidatidellacrimina-
lità, ilministroAmato, il vicemi-
nistro Minniti e lo stesso De
Gennarohannoavutounincon-
tro di oltre un’ora al termine del
quale Amato ha escluso «ogni
polemica» con il capo della Poli-
zia esprimendo la sua soddisfa-
zione, «in pieno accordo con il
prefetto De Gennaro», per «l’ap-
prezzamento e per la fiducia che
il presidente del Consiglio dei
Ministri ha manifestato alla Ca-
mera nei suoi confronti e verso
le Forze di Polizia, di cui il presi-
dente Prodi ha sottolineato la
professionalitàe lacapacitàdige-
stionenelle situazionidifficiliaf-
frontate inquestimesi».Unmes-
saggio chiarissimo, «un piccolo
capolavorodegnodellecancelle-
rie del 1800», l’ha definito l’ex
presidente della Repubblica
Francesco Cossiga.

●  ●

◆ L’attuale «superprefetto»
per la lotta alla ‘ndrangheta
(nominato dal ministro
Pisanu) è stato fino
all’ottobre del 2005 vice capo
della Polizia e direttore della
Criminalpol, incarichi lasciati
prima di raggiungere Reggio
Calabria. Nel 2000 si è
occupato del progetto
sicurezza per il Giubileo.

◆ Dal luglio del 2006 è Capo
Dipartimento per le Libertà
Civili e l’Immigrazione del
ministero dell’Interno. In
passato è stato per l’Onu
amministratore della regione
e della città di Mitrovica al
confine tra Serbia e Kosovo e
successivamente capo del
Dipartimento dei Vigili del
Fuoco.

◆ È il successore naturale a
De Gennaro, e per questo
forse la scelta più
accreditata. È vicecapo
vicario della Polizia, coordina
le attività dell’osservatorio
sulla sicurezza negli impianti
sportivi del Viminale. In
passato è stato direttore
centrale della Polizia
Criminale.

I figli Anna ed Elio Avoni con
rispettive famiglie ricordano a
quanti li conobbero i compagni

VENUSTA BONAZZI

(Nina)

e VITTORRE AVONI

nel 36˚ anniversario della scom-
parsa

21 giugno 2007

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate, i deputati del
gruppo L’Ulivo abbracciano af-
fettuosamente Pierluigi Casta-
gnetti ed esprimono cordoglio
per la scomparsa della moglie

ANNA MARIA BURANI

Arriva Manganelli: finisce l’era De Gennaro
Dopo l’annuncio di Prodi e l’avviso di garanzia sul G8, via libera all’avvicendamento a capo della polizia

La nomina entro venerdì prossimo. Rifondazione non chiude, ora si «lavora» con l’opposizione

De Sena MorconeManganelli

REAZIONI

Berlusconi vede il golpe:
ora cambiano i carabinieri?

I PROTAGONISTI

Il poliziotto era indagato
da due settimane
Perché la notizia è
trapelata solo il giorno
dell’avvicendamento?

I pestaggi della Diaz, i processi
e la sfilata delle «doppie verità»

■ «Dopo aver messo le mani su
tutte le istituzionivoglionoimpa-
dronirsianchedituttociòchean-
cora non è ancora sotto il loro di-
retto dominio». È ancora alto il
polveronesollevatodalcentrode-
stra dopo l’annuncio del premier
Romano Prodi sul cambio al ver-
ticedellaPoliziacon lasostituzio-
ne del prefetto Gianni De genna-
ro. E ancora una volta i toni più
duri sono quelli del leader di For-
za Italia Silvio Berlusconi che, as-
sieme a molti esponenti del cen-
trodestra, è arrivato a chiedersi
«quando sarà il turno dei carabi-
nieri», forse dimenticando che il
nuovocomandantegeneraledel-
l’Arma Gianfrancesco Siazzu è
stato nominato nell’estate scor-
sa. Ma la notizia dell’avvicenda-
mento non è piaciuta nemmeno
a Pier Ferdinando Casini secon-
do il quale «è inaccettabile l’idea
chesipossarimuovere ilcapodel-
la polizia perchè lo chiedono
gruppi dell’estrema sinistra». Le-
vata di scudi in An, che si è schie-
rata a difesa del capo della poli-
zia: secondo Maurizio Gasparri,
DeGennaro«èstatosacrificatoal-
la sinistra radicale». Per questo
motivo, gli ha fatto eco Alfredo
Mantovano, ad andarsene «do-
vrebbe essere Prodi». «Ora chi sa-
rà il nuovo capo della polizia: il
no global Francesco Caruso?»,
Maurizio Lupi. Fallito il colpo di
manosullavicendaVisco-Specia-
le, però, il centrodestra ora non

nasconde la speranza di spingere
il governo in una nuova e deva-
stante polemica, invitando aper-
tamente l’esecutivo a riferire in
Senato su quanto accaduto. Una
possibilità non esclusa dal segre-
tario dei Ds Piero Fassino secon-
do il quale, però, quella della de-
straèsoltantouna«drammatizza-
zione strumentale». «Credo che
ilgovernononavrànessunadiffi-
coltà a riferire al Senato - ha spie-
gato il leader della Quercia - così
come ieri ha fatto alla Camera».
ma la questione De Gennaro ha
lasciatoqualchefrizioneall’inter-
no della maggioranza. Il mini-
stro delle Infrastrutture Antonio
DiPietro, infatti,haespressoriser-
ve«suitempiesuimodi»della so-
stituzione, interprendola come
«una vendetta della sinistra mas-
simalista». IlGuardasigilliMastel-
la, invece, ha chiesto «una via di
uscita di prestigio», un «incarico
operativo»perevitarel’impressio-
necheDeGennarosia statoscari-
cato dal governo per i fatti di Ge-
nova.  ma.so.

Il capo della polizia Gianni De Gennaro Foto di Francesco Saya/Ap

Gazzarra della destra
Non si ricordano
nemmeno che
Siazzu è stato appena
nominato

■ di Massimo Solani / Roma

Un ex vicequestore - Michelangelo
Fournier - che dopo 6 anni, lo scor-
so 13 giugno - ammette in aula di
tribunalediaveromesso la«macel-
leria messicana» della Diaz «per
spirito di appartenenza». Un ex
questore - Francesco Colucci - che
il 3 maggio, ancora in aula, avreb-
be deposto «circostanze non corri-
spondenti al vero, anche ritrattan-
do sue precedenti dichiarazioni»,
il tuttosu«istigazione»o«induzio-
ne» - secondo quanto scrivono i
magistrati genovesi nell’avviso di
garanzia a De Gennaro - proprio
del capo della polizia. Insomma: a
Genova il processo sul blitz nella
scuola si scopre sempre più «cam-
po di battaglia» su cui si vanno a
misurare responsabilità, pressioni,

ruoli su quella lunga e nera notte
del luglio 2001. Per non dire poi
delle due molotov portate non dai
no-global ma dagli stessi poliziotti
- e misteriosamente sparite dagli
uffici della procura - , oppure del
finto accoltellamento di un agente
- Massimiliano Nucera. E ancora:
della «catena» degli ordini dell’ir-
ruzione,deipestaggiasangue fred-
do.Fatti su cuidietroai«forse»op-
pure ai «non ricordo bene» stanno
passando in rassegna le testimo-
nianze anche del questore Vincen-
zo Canterini, dell’ex numero due
dell’Ucigos Giovanni Luperi, del-
l’allora vicedirettore dello Sco Gil-
berto Caldarozzi, dell’ex dirigente
dellaDigosgenoveseSpartacoMor-
tola...

E mentre si rincorrono voci su pos-
sibili altri 8 indagati oltre a De
Gennaro - lo stesso Colucci e altri
7,notiziaperò smentitaal termine
di una giornata tesissima dalla
procura - c’è attesa per i possibili
sviluppi. Proprio il capo della poli-
zia doveva essere ascoltato dai pm
il mese scorso, ma all’improvviso
l’appuntamento in tribunale è sal-
tato. Probabilmente i magistrati
nonhannovoluto convocare il pre-
fetto per non dovergli rivelare che
era indagato in un altro procedi-
mento.
FattostacheaGenovac’è forte ten-
sione: «Il processo - era la voce che
girava con insistenza ieri a palaz-
zo di giustizia - non si svolge in un
clima sereno».

IN ITALIA
Sull’attuale vicecapo
vicario ampia concordia
L’Udc: non partecipiamo
alle consultazioni
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